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14. Domenico Gargiulo detto Micco Spadaro 

(Napoli, 1609/1610 – 1675?)

Il tempio di Venere a Baia

circa 1645-1655, olio su tela, cm 51,7 x 77,7 

Il bestiame, governato da due pastori, è radunato in 
una zona d’ombra, in prossimità delle acque salmastre. 
Al centro è descritto il cosiddetto tempio di Venere 
a Baia, rimasto straordinariamente quasi intatto. 
In lontananza si apre la veduta del golfo, con dei 
pescherecci attraccati e degli uomini che gesticolano 
sulla spiaggia. 
Più in prossimità altri due uomini si voltano, curiosi, 
verso un personaggio con le calze blu che ha attirato 
l’attenzione di un pastore. Quest’ultimo lo scruta 
dall’alto, appoggiato a una lunga canna. Osserva 
l’eccezionalità del fatto che un pittore stia disegnando 
dal vero un antico rudere romano, includendo se stesso 
nel dispositivo dell’invenzione.    
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15. Carlo Bonavia 

(Napoli, documentato tra il 1751 e il 1758)

Veduta con il tempio di Diana a Baia

circa 1750-1765, olio su tela, cm 50,5 x 78 

La luce dorata che avvolge il paesaggio sembra indicare 
che la veduta è stata ripresa in un momento del giorno 
prossimo al tramonto. Tutto avviene con lentezza, 
dal giovane che si allontana in groppa a un asino, fino 
ai marinai che armeggiano vicino all’imbarcazione. 
Quest’ultima è servita alla coppia di aristocratici per 
raggiungere, presso Baia, le rovine del tempio di Diana. 
Per cogliere la monumentale architettura in rovina la 
coppia è salita sopra uno scoglio arrotondato, collocato 
proprio al centro, alla cui base si leggono le iniziali 
del pittore. Nell’economia del quadro questo punto è 
considerato da Bonavia particolarmente importante, 
avendo collocato qui – ripresi di schiena – due 
presumibili turisti del Grand Tour, in cui l’osservatore 
del dipinto avrebbe dovuto riconoscersi. 
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16. Gaetano Gandolfi 

(San Matteo della Decima, 1734 – Bologna, 1802) 

Giudizio di Paride

1788, olio su tela, cm 45 x 31,5

 

Nella seconda metà del Settecento il bozzetto ha 
raggiunto, nel sistema delle arti, una posizione di 
autonomia. È collezionato al pari di un’opera finita e 
non nasce, necessariamente, in funzione di essa. Tolto il 
formato anche questo bozzetto ha tutte le caratteristiche 
di un’opera conclusa, pronta ad essere passata di mano, 
come conferma la scritta che si leggeva sul verso della 
tela: “Bozzetto Originale / del Celebre Pittore / Gaetano 
Gandolfi / di Bologna / trasmesso in dono a me / Lussorio 
Bracci Cambini / di Pisa / dall’autore mio Maestro / 
amatissimo / e Carissimo Amico / l’Anno 1788”.  
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17. Gaetano Gandolfi 

(San Matteo della Decima, 1734 – Bologna, 1802)

Giudizio di Paride

circa 1780-1785, olio su tela, cm 140 x 113 

Rispetto al suo bozzetto il Giudizio di Paride si è 
ulteriormente complicato, trasformandosi in un 
esercizio di bravura. Atena è ripresa in una posizione 
innaturale, con la lancia sprezzantemente appoggiata a 
un braccio, un piede in bilico su uno sperone di roccia 
e l’altro braccio intento a trattenere lo scudo, assieme 
a uno sbuffo della veste rossa. Le pieghe del corpo di 
Afrodite sono sorrette da una vaporosa nuvola bianca 
e Paride è visto di schiena con il profilo perduto. Era 
appare distante e distaccata, abbracciata a un timido 
pavone e stretta alle sue corone.
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R I N G R A Z I A M E N T I

La Fondazione Credito Bergamasco manifesta la sua più sincera 
grat i tudine agl i  eredi  d i  Francesco Mol inar i  Pradel l i  che,  con 
generosità, hanno gratuitamente messo a disposizione le opere in 
mostra consentendo il pubblico apprezzamento di una straordinaria 
selezione di dipinti d’arte antica, un inno alla bellezza di rara intensità.

La Fondazione esprime altresì il suo ringraziamento alle seguenti 
Funzioni interne del Gruppo Banco Popolare:

●   Corporate Affairs – Divisione Credito Bergamasco

●   Patrimonio Artistico – Banco Popolare

●   Security / Comparto di Bergamo – SGS BP

●   Progettazione e Lavori Bergamo – BP Property Management

che hanno fattivamente collaborato per la buona riuscita della mostra.


